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Il Presidente Nazionale 
 
prot. 32 -up/2010  
 
Roma,  24/02/2010 
 
                                                                                                              
                                                                                                   All’ INPS – Direzione Centrale Entrate 
                                                                                                               Via Ciro Il Grande n.21 
  00144 ROMA 
                                                                                          Alla c.a.  del Direttore Generale Vicario 
                                                                                                               Dott. Antonello Crudo 
 
 
Oggetto: Doppia imposizione contributiva Fondo gestione separata – divieto –  Sentenza 
Cassazione S.U.  n. 3240 del 12/01/2010 depositata il 12/02/2010. 
 
                                    
                    Esimio Direttore, 
Le  invio la presente alla luce della recentissima Sentenza della Corte di Cassazione a Sezioni Unite 
di cui in oggetto, che ribadisce il divieto della doppia imposizione contributiva,  come già indicato 
dalle Sentenze della Cassazione Sezione Lavoro n. 20886/2007 – n. 288/2008 – n. 4676/2008 – n. 
848/2008.  
Chiedo pertanto di conoscere quale sia oggi la volontà dell’INPS atteso che, in data 04/12/2007 con 
Comunicazione n. 002495 inviata all’Istituto Nazionale Tributaristi, Codesta Direzione ha ribadito 
che: “…opportuno che l’ Ente riveda le proprie posizioni, assunte in sede di applicazione della 
normativa vigente,  solo in presenza di un consolidato orientamento della giurisprudenza di 
legittimità.”. 
Ritengo che quattro Sentenze della Sezione Lavoro e soprattutto quest’ultima a Sezioni Unite, in 
poco meno di due anni, costituiscano un chiaro e consolidato orientamento della giurisprudenza di 
legittimità e che se l’ INPS rivedrà le proprie posizioni in merito, oltre ad evitare un incremento dei 
ricorsi, renderà un servizio ai cittadini che si trovino nelle condizioni di dovere subire la doppia 
imposizione contributiva, poiché il versamento dei contributi previdenziali deve essere un diritto e 
non una discriminazione.  
                     RingraziandoLa dell’attenzione, resto in attesa di riscontro in merito e Le invio i miei  
più cordiali saluti. 
 
                                                                                                                                                                                            ( Riccardo Alemanno) 

 

  
 
Allegati:  copia Sentenza Cassazione S.U. / copia Comunicazione Direzione Centrale                                     


